
COMUNICATO STAMPA DELLA DIOCESI DI VITTORIO VENETO 

INCONTRO DEL “TAVOLO DI DIALOGO” SULL’USO DEI FITOFARMACI, DEL 3 MARZO 2020 

 

Si è svolto martedì 3 marzo scorso presso la curia vescovile di Vittorio Veneto un incontro del Tavolo di 

Dialogo convocato dall’Ufficio per la pastorale sociale della Diocesi di Vittorio Veneto sulle note divergenze 

e tensioni circa l’impiego dei fitofarmaci in agricoltura. 

Tra i soggetti invitati al Tavolo – Consorzi di tutela: Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, Prosecco DOC, 

Delle Venezie DOC, Colli di Conegliano DOCG; Associazioni e movimenti ambientalisti: Comitato Marcia Stop 

Pesticidi, Amica Terra onlus, Colli Puri Collalbrigo Respira, Fare Rete, APS Salute & Ambiente, PAN Italia; 

Associazioni di categoria della provincia di Treviso: Coldiretti, Confagricoltura, CIA – si sono registrate, come 

annunciato nei giorni precedenti, diverse assenze tra le associazioni ambientaliste. Sostanzialmente 

rappresentati in modo compatto i Consorzi di Tutela e le associazioni di categoria, mentre hanno accolto 

l’invito da parte degli ambientalisti APS Salute & Ambiente, come pure la dott. Daniela Castiglione, di Fare 

Rete, presente però a titolo personale dal momento che Fare Rete non è riuscita in tempo congruo a riunirsi 

e deliberare una posizione unanime. Presenti anche, dalla parte degli organizzatori del Tavolo, don Alessio 

Magoga, direttore del settimanale diocesano L’Azione, il prof. Giovanni Cargnello e don Andrea Forest, 

responsabile dell’Ufficio per la pastorale sociale e coordinatore del Tavolo. 

L’incontro, protrattosi per oltre due ore, si è caratterizzato per la cordialità dei toni e per la percezione di una 

positiva collaborazione tra le parti nel cercare soluzioni condivise, pur restando affermate le diversità di 

prospettiva. 

In apertura dell’incontro, don Andrea Forest ha precisato una consapevolezza maturata nell’ascolto delle 

singole parti svolto nei mesi precedenti: l’occasione del Tavolo può mettere a confronto i diversi interlocutori 

su alcuni temi; ciò non pregiudica tuttavia che il dialogo possa e debba continuare tra l’Ufficio diocesano per 

la pastorale sociale e le singole parti su aspetti particolari e complementari. Non è quindi soltanto il Tavolo 

ufficialmente convocato il luogo del “dialogo”, ma anche la relazione costante con le parti può far maturare 

percorsi virtuosi in linea con gli obiettivi del Tavolo stesso. “È importante riconoscere questo – ha affermato 

don Forest – perché talvolta si può avere l’impressione che il Tavolo non raggiunga degli obiettivi concreti, 

mentre invece è fondamentale per un rilancio del confronto, che può poi proseguire singolarmente con 

ciascuno e anche con chi al Tavolo decide di non partecipare”. 

Il confronto è poi proseguito su due punti all’ordine del giorno: 

• l’adeguamento da parte dei produttori alle richieste emerse nell’incontro precedente (cartellonistica per 

i trattamenti e i rapporti di buon vicinato; uso di idonei mezzi di difesa, come quelli a recupero per ridurre 

la deriva; sviluppo di certificazioni e di modelli di produzione che tengano conto della sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica); 

• il confronto sull’ipotesi concretata dalla Diocesi di Vittorio Veneto di costituire un proprio Comitato 

scientifico ed operativo per portare il dibattito sul piano del confronto tra esperti vari e ricercatori 

scientifici sul tema dell’agricoltura biologica e di altri modelli di gestione del vigneto e la loro praticabilità, 

a partire dall’analisi scientifica del territorio e dei singoli siti, per fornire poi pareri qualificati per una 

prosecuzione del dialogo. 

 

Dal fecondo dibattito, sono sortite alcune consapevolezze che determinano fatiche e criticità: 

• il problema della deriva, che già è trattato con tecniche contenitive, potrebbe essere oggetto della 

valutazione del Comitato scientifico, anche in riferimento alla normativa regionale del Veneto del 30 luglio 

2019; 

• un problema di comunicazione nel merito: all’interno del dibattito sull’agricoltura biologica e su altri 

modelli di gestione del vigneto si parlano linguaggi diversi, al punto da non avere una univocità scientifica 

(perché non univoco è il metodo e il background di riferimento) sulla lettura dei dati e la loro 

interpretazione; 



• un problema di comunicazione con l’opinione pubblica, che non conosce davvero gli sforzi compiuti dai 

produttori negli ultimi decenni, grazie al progresso tecnologico, anche per recepire le istanze dei cittadini 

circa la tutela della salute e del territorio, impiegando mezzi e prodotti più idonei, nonché attivando 

sistemi di certificazione e prassi effettive orientate alla sostenibilità. 

 

Da queste premesse, il coordinamento del Tavolo ha rilevato l’opportunità dell’avvio del proprio Comitato 

scientifico, paritetico, costituito da ricercatori scientifici nominati in ugual numero (due o tre, da stabilire) da 

parte dei produttori e da parte dei movimenti ambientalisti che presenziano al Tavolo di Dialogo. Su questo 

punto, inizialmente, sono state sollevate delle criticità da parte dei presenti, successivamente superate ma 

solo nell’essenziale, anche a causa del protrarsi dei tempi dell’incontro. Nel corso delle prossime settimane 

ciascuna delle parti presenti al Tavolo sarà chiamata ad esprimersi sulla modalità attuativa di tale Comitato 

scientifico che dovrebbe, appunto, partire da una lettura dei dati e delle esperienze del territorio e dibattere 

con metodo scientifico le soluzioni più opportune per un’agricoltura universalmente sostenibile. I risultati di 

questo confronto saranno poi oggetto di dialogo ad una successiva convocazione del Tavolo di Dialogo, per 

passare dal dato scientifico alle scelte operative. 

Un’ulteriore proposta è stata frutto del confronto: l’organizzazione nei prossimi mesi di un evento socio-

culturale per e con i cittadini, i produttori e varie autorità, coordinato dall’Ufficio per la pastorale sociale della 

diocesi con la collaborazione dei medesimi, per presentare i progressi e le attenzioni che in ambito 

agronomico si stanno sviluppando per tutelare la salute e l’ambiente, anche nella cosiddetta agricoltura 

convenzionale; nonché per presentare vantaggi e successi del metodo di coltivazione biologico e di altri 

metodi certificati. 

 


